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TUTTI CON SILVIO il 1 dicembre in piazza san Gio-

vanni? Berlusconi vuole fare «una grande manifesta-

zione unitaria», per replicare quella dell’anno scorso.

La Lega ci sta, An pensa alla sua il 13 ottobre. L’Udc

non dice un vero no. Nel

dopo cena ad Arcore lu-

nedì l’ex premier e Um-

berto Bossi hanno discus

sosucomeaggregaretutti inpiazzaaRo-
ma, l’1 dicembre e non il 2 per evitare
unflopdacampionatodicalcio.LaLega
ci rinuncia alle proteste identitarie, ri-
cambiandocosìBerlusconidellapresen-
za sabato al Parlamento del Nord a Vi-
cenza, dove festeggerà i suoi 71 anni e
parlerà di legge elettorale, con gli occhi
puntati suLambertoDinicomeelemen-
to «disgregante» per un possibile «inci-
dente al Senato che faccia cadere il go-

verno». Magari il 3 ottobre su Visco.
An invece non fa marcia indietro sulla
sfilata del 13 ottobre, indetta apposta
perdistrurbare leprimariedelPd:LaRus-
sa è un po’ irritato dalle scelte a due pre-
se ad Arcore e trova superflua la scesa in
piazza a dicembre.
L’Udc proprio il 2 dicembre dell’anno
scorso inaugurò la strategia della «dop-
pia opposizione» e manifestò al chiuso
dasolaaPalermo.Quest’annoPierFerdi-
nando Casini non ha detto ancora un
«no» deciso; «non vogliamo fare il ba-
stian contrario per principio», spiegano
da via Due Macelli, «anche se dopo un
anno non c’è stata alcuna spallata e sia-
moancoraqui».Lalineacentristaè:«Ca-
pire quali sono le ragioni e le modalità
di questa manifestazione, poi vedremo

cosafare».GiàallaFestaUdcaFiuggiCa-
sini sembrava tentato, rimandando agli
«organi dirigenti» la scelta. in attesa di
unaconvocazionedaBerlusconi.Rimar-
caildistinguoBaccini:«Sedobbiamoan-
dare in piazza per protesta facciamo un
regalogratuitoallamaggioranzachesiri-
compatta,se invecesimanifestaperuna
proposta mirata, allora sì».
Casini per ora sta a guardare. Il 14 otto-
bre a Milano l’Udc tenta una modesta
azione di disturbo alle primarie con una
prova di Grande centro: presi i contatti
conPezzottaeconleassociazionidelFa-
mily Day. E al matrimonio Lussana-Ga-
lati. Casini si è trovato seduto allo stesso
tavolo con Bossi, fra un piatto e l’altro i
due hanno avuto un lungo «confronto
positivo».All’insegnadel fairplay ilSena-
tur, checol leaderUdcha ritrovato«una
sintonia»,dicono,sucomeevitare il refe-
rendummodificandola leggeelettorale.
Il Pd spinge tutti all’accorpamento: ieri
gli stati maggiori di FI e An hanno mes-
so a punto il «percorso federativo» del
centrodestra, a partire dall’unione dei
gruppi parlamentari. Bodi è addetto al
proselitismoper laFed:daipensionatidi
Fatuzzo a De Gregorio, sull’adesione di
Storace storce il naso Gianfranco Fini.

La costola e la clava

«Non vogliamo fare il bastian contrario per principio»
spiegano da via Due Macelli, «anche se dopo

un anno non c’è stata alcuna spallata e siamo ancora qui»

MAL DI DESTRA

La Lega rinuncia alle proteste identitarie da sola
ricambiando così il leader di Fi della presenza

sabato al Parlamento del Nord a VicenzaLA DESTRA
LA TENTAZIONE

OGGI

A Bonaiuti il suo profeta ha assegnato l’ingrato compito di replicare e rilanciare.
Lo fa sempre con quell’aria ciarliera e inefficace di uno a cui gli tocca, ma senza
quel genio che un tempo mostrava Sandro Bondi, pallidamente parlando. E così
anche ieri pizzicato da noi Berlusconi propenso a festeggiare il suo
settantunesimo compleanno in camicia verde, al Parlamento padano di Vicenza,
cosa non proprio affine ad un uomo di stato, il ciambellano Bonaiuti è
intervenuto in soccorso: «All’Unità voglio ricordare quando nel 1995 l’on.
Massimo D’Alema affermò che la Lega era una costola della sinistra. Allora, non
si può essere a favore della Lega quando si vogliono prendere i voti e poi vedere
invece nella Lega una sorta di terribile spettro che minaccia l’Italia». D’Alema
non si è mai sognato di sfilare in cravatta verde o di recarsi giulivo ad un ritrovo
secessionista. Berlusconi invece va addirittura per i suoi festeggiamenti. La forma
è sostanza e una costola seppur di sinistra non è una clava sulla Costituzione.

Casini sta per cedere
alla piazza di Silvio

L’Udc non dice no all’appuntamento del 1 dicembre
voluto da Berlusconi. La Lega ci sta, An si fa desiderare

ONLINE

La ghigliottina
contro «La casta»
piace su Virgilio

Il leader dell’Udc Pierferdinando Casini Foto Ansa

■ L’immaginediunaghigliottinaacorre-
do di un articolo dal titolo «La casta senza
vergogna. I costi della politica crescono an-
cora», ripreso da un pezzo di Sergio Rizzo e
GianAntonio Stella sul Corrieredella Sera.
Il portale Virgilio, lunedì scorso, così aveva
confezionato lahomepagedelleproprieno-
tizie.L’Unità sen’è occupata ieri,mostran-
do il proprio sdegno per l’accostamento, su
uno dei maggiori portali italiani (legato al
gruppo Telecom), della macchina usata
per lapenacapitalenellaFrancia rivoluzio-
naria (ma anche, in tempi recenti, per con-
trastare la rivolta d’Algeria) e il costo del
parlamento italiano. Nel pezzo dell’Unità
c’era un’imprecisione: l’articolo e la sua fo-
tononeranoscomparsi dallahomepagedi
Virgilio. Daniela Cerrato responsabile dei
contenuti del portale Alice (che edita Virgi-
lioattraverso la società Matrix Spa), spiega
che«èrimastoonline finoalle15dioggi (ie-
ri ndr)». Cerrato, d’altronde, non vede nes-
suno scandalo nell’accostamento. «Ci ha
stupito che ve ne siate occupati», afferma.
Nelcomunicatosuccessivamentepubblica-
to su Virgilio, si spiega: «Con quel simbolo
volevamo dire e ribadiamo che è davvero
giunta l’ora di tagliare i ponti con certi ec-
cessi, sprechi e contraddizioni della politi-
ca. Il seguito che stanno ottenendo Beppe
Grillo e i suoi “Vaffa” testimonia, se ce ne
fosse bisogno, che gli italiani sono stanchi
e vogliono cambiamenti veri». Poiché il
web ha anche una possibilità di risposta
immediata, Virgilio ha deciso di tornare
sull’argomento con un sondaggio dal tito-
lo:«Condividi l’utilizzodella fotodellaghi-
gliottina?». Alle nove di sera, su 89 votan-
ti, il 74,1% rispondeva di sì. E non sembra
una buona notizia.
 e.d.b.
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